
8H Introduzione.

presente; che de’ giovani che sono nella terra, volentieri si stanno  
sanza tor donna; e la terra è in cattivo term ine; e mai si fece  le 
m aggiori espese en dosso alle donne, che si fa  ora. Non è s ì gran  
dota che quando la fanciulla va fuori, che tu tta  l’ha in dosso, tra  
seta g io ie ». '•

Al tem po di Lorenzo de’ Medici, in cui generalm ente incom incia  
un cam biam ento in male su tutti i cam pi, si dettero persino dei casi 
che alcuni a causa del lusso andarono com pletam ente in rovina. Un 
esem pio singolare di tal fatta  è Benedetto Sa lu tati; il banchetto  
che insiem e con i suoi soci egli diede nel 1476 ai figli del re F er­
rante, fa  sovvenire in abbondanza quello fam igerato  del card. P ie­
tro R iario. - È stato  tuttavia  con ragione osservato, che eccessi di 
tal fa tta  lim itavansi a casi rari, poiché in generale per tutta l’Italia  
la vita era ancora sem plice, nè bisogna poi prendere alla lettera i 
lagni dei contem poranei. Tuttavia è innegabile un peggioram ento  
nel secolo xv. M olte ricche fam iglie davano cattivo  esem pio. Le 
nozze di Bernardo Rucellai con N annina de’ Medici celebrate nel 
giugno dell’anno 1466 assorbirono un 'intiero patrim onio. 1

Alla ricchezza e al commercio, che favorivano il lusso, si asso­
ciavano strettam ente l’usura e la frode. Già san B ernardino da 
Siena flagella le varie specie d’inganno e di soperchieria, onde si 
rendevano colpevoli i m ercatanti e riprende in modo particolare e  
duram ente gli stòcchi, i quali incettando le merci ne rincarano il 
prezzo, vendendole care e ricom prandole a buon m ercato. Con tu tto  
diritto  portare essi quei nome (stocchi da stocco), poiché trafiggono  
e  uccidono la gente e dovrebbero essere banditi dalla c ittà . S im il­
m ente sferza Bernardino coloro che facevano uso di m isure e pesi 
fa lsi. Sanno benissim o, egli dice, di peccare, ma van ripetendo a 
se stessi : « Con roba di buono o cattivo acquisto s i riesce ad em pire  
la casa fino al te tto » . P ieno d’indignazione il santo  si scaglia  con­
tro gli usurai cr istian i, « i quali danno persino del denaro agli 
Ebrei, acciocché esercitino le loro usure contro i cristian i ». Che
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